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SUGGERIMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per la cultura e 
l'istruzione, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

A. considerando che le industrie culturali e creative rappresentano una parte importante 
dell'economia europea, che occupano già circa 5 milioni di persone e che per via 
dell'effetto moltiplicatore delle innovazioni in tale comparto sono un settore con forte 
potenziale di creazione di posti di lavoro dignitosi, di qualità e inidonei alla 
delocalizzazione; considerando che le industrie culturali e creative  costituiscono 
strumenti di primordiale importanza per il raggiungimento degli obiettivi dall'Unione 
europea a favore dell'occupazione e per lo sviluppo di una società basata sulla 
conoscenza e l'innovazione nel quadro della strategia Europa 2020, segnatamente 
attraverso iniziative per nuovi posti di lavoro e per una politica industriale nell'era della 
globalizzazione; considerando che occorre creare a tal fine un ambiente favorevole allo 
sviluppo di tali industrie, le quali contribuiscono alla promozione dell'identità e della 
diversità culturale a livello locale o regionale, allo sviluppo dell'occupazione e delle 
competenze di qualità, alla competitività, alla valorizzazione dei territori e dei 
patrimoni, naturali o culturali, e all'innovazione tecnica,

B. considerando che l'accesso alla conoscenza e alla creatività è un fattore determinante dei 
diritti fondamentali, quali il rispetto della diversità culturale, in particolare per i soggetti 
più vulnerabili,

C. considerando che la creatività dipende dall'accesso al sapere, alle opere e ai contenuti 
creativi esistenti,

D. considerando che la mancanza di armonizzazione delle eccezioni al diritto d'autore 
ostacola la circolazione in tutta l'Europa di prodotti e servizi derivati dalla conoscenza e 
la creazione di nuovi posti di lavoro nei settori innovativi in un contesto tecnologico in 
continua evoluzione,

E. considerando che la grande diversità degli status giuridici degli attori del settore 
culturale e della creazione – dilettanti, volontari, dipendenti, precari dello spettacolo, 
imprenditori individuali, ecc. – e dei rispettivi modi di lavorare riflettono una ricchezza 
europea che deve essere preservata assicurando la non discriminazione degli attori e il 
loro accesso al diritto del lavoro e ai diritti sociali onde garantire una retribuzione giusta 
e regolare e ridurre la precarietà,

1. evidenzia la necessità di ridurre le disuguaglianze riscontrate dagli attori del settore 
della cultura e della creazione e di combattere la proliferazione di contratti precari e le 
discriminazioni in esso presenti, segnatamente in materia di remunerazione, accesso al 
mercato del lavoro, previdenza sociale, indennità di disoccupazione e congedo di 
maternità, nonché di garantire l'adeguamento tra l'impiego svolto e il livello delle 
qualifiche; chiede alla Commissione e agli Stati membri di esaminare quali 
cambiamenti potrebbe essere necessario apportare ai propri sistemi di previdenza 
sociale per adattarli alle esigenze specifiche degli attori del settore della cultura e della 
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creazione, garantendo criteri che rispondano alle esigenze di mobilità territoriale e che 
tengano conto della particolare discontinuità dei rapporti di lavoro di questo settore; 
chiede alla Commissione e agli Stati membri di rafforzare la cooperazione tra gli attori 
del settore della cultura, dell'istruzione e delle imprese onde facilitare l'integrazione dei 
giovani, specialmente di quelli svantaggiati, nel mercato del lavoro;

2. ritiene fondamentale focalizzare l´attenzione sulla particolare condizione occupazionale 
dei lavoratori della conoscenza, della creatività e della cultura, di cui viene giustamente 
sottolineata l´importanza per l´innovazione dell´economia europea, ma senza prendere 
sufficientemente in considerazione le particolarità e le caratteristiche derivanti dalla 
mobilità e dalla discontinuità di queste professioni; invita pertanto la Commissione ad 
approfondire ulteriormente e avanzare proposte riguardo a tali aspetti;

3. sottolinea che la cultura è un bene fondamentale d’interesse pubblico, necessario a far 
crescere l’Europa in tutte le sue diverse componenti e a superare nazionalismi e 
barriere; l’Unione europea deve sostenere le industrie culturali e della creazione con 
programmi e con fondi di garanzia dedicati;

4. rileva che le industrie culturali e della creazione operano in una situazione in continua 
evoluzione, caratterizzata dalla rapidità dello sviluppo e dalla diffusione su scala 
mondiale di tecnologie digitali dell'informazione e della comunicazione;

5. chiede alla Commissione e agli Stati membri di dare un giusto sostegno alle imprese 
micro, piccole e medie che esercitano la loro attività nel settore culturale e della 
creazione in Europa; insiste sull'attuazione di politiche che contribuiscano alla 
conservazione e alla creazione di posti di lavoro in dette imprese, stante che esse 
rappresentano la maggior parte delle imprese delle industrie culturali e della creazione, 
e su intervento per facilitarne l'accesso al finanziamento, specialmente al microcredito;

6. evidenzia che le industrie culturali e della creazione contribuiscono spesso a 
rivitalizzare le economie locali in difficoltà, favorendo la nascita di nuove attività 
economiche, creando nuovi posti di lavoro che fomentano lo sviluppo di intere regioni 
europee;

7. chiede alla Commissione di rispettare e riconoscere le azioni condotte dai servizi 
culturali, dalle organizzazioni senza scopo di lucro e dalle iniziative private che 
partecipano allo sviluppo di un'economia creativa solidale; chiede alla Commissione e 
agli Stati membri di incoraggiare e perpetuare le buone prassi volte a facilitare l'accesso 
dei giovani, indipendentemente dal loro status (studente, apprendista, tirocinante, in 
cerca di occupazione, ecc.), e dei più vulnerabili alla cultura e ai contenuti creativi 
attraverso tariffe ridotte, buoni cultura o attività culturali gratuite;

8. ritiene che ai settori individuati dal Libro verde come costitutivi del comparto delle 
industrie culturali e della creazione sia necessario aggiungere la moda ed il turismo 
culturale e sostenibile e che i due settori sono contraddistinti da un’elevata componente 
creativa e imprenditoriale, significativa per l’economia e per la competitività 
internazionale europea;

9. ritiene indispensabile migliorare le conoscenze, le capacità e le prospettive professionali 
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dei lavoratori occupati nel settore della cultura e della creatività e incoraggia gli Stati 
membri a promuovere programmi di apprendimento lungo tutto l'arco della vita che 
vadano in tal senso;

10. sottolinea l'incidenza del settore della creazione sull'occupazione nell'Unione e il 
carattere inabituale delle relazioni di lavoro in tale comparto rispetto al lavoro 
dipendente;

11. fa notare che una parte importante del lavoro nel settore della creazione si svolge al di 
fuori di normali rapporti di lavoro, siano essi svolti come lavoratore autonomo o piccolo 
imprenditore, il che influisce considerevolmente sulla previdenza sociale e la tutela dei 
lavoratori del settore;

12. chiede alla Commissione di sostenere la mobilità in materia di apprendimento tra i 
professionisti delle industrie della cultura e della creazione, in particolare tra i giovani 
imprenditori; promuove le iniziative dell'Unione europea e degli Stati membri in 
materia di mobilità, in particolare di studenti, apprendisti, tirocinanti e giovani creativi, 
diplomati o in formazione, consistenti nell'incoraggiare lo scambio di idee e di buone 
prassi e migliorarne le qualifiche linguistiche nonché lo sviluppo di residenze e 
laboratori artistici, e chiede all'Unione europea e agli Stati membri di eliminare gli 
ostacoli alla libera circolazione delle persone all'ottenimento di visti, segnatamente 
nell'ambito degli scambi tra artisti dell'Unione europea e studiare altresì la fattibilità di 
programmi di scambi di persone in tale settore tra i paesi dell'Unione europea e i paesi 
terzi, nel rispetto sia della legislazione sull'accesso al territorio che della normativa in 
materia di lotta contro la tratta di esseri umani; chiede alla Commissione di rafforzare la 
lotta contro gli ostacoli alla libera circolazione in seno all'Unione europea;

13. chiede alla Commissione e agli Stati membri di riconoscere all’artista, all’autore, al 
creativo uno status professionale peculiare, individuandone i requisiti con adeguati 
strumenti normativi di tutela sociale, di sostegno all’occupazione, di accesso ai percorsi 
formativi formali e no; gli artisti, gli autori ed i creativi sono all’origine delle industrie 
culturali e della creazione e vanno aiutati ad esprimere appieno il loro potenziale;

14. chiede di colmare con strumenti adeguati il pesante divario negativo che caratterizza la 
condizione professionale e retributiva delle donne nel comparto delle industrie culturali 
e creative;

15. sottolinea i vantaggi derivanti da un'istruzione che abbini conoscenza teorica della storia 
della civiltà e della tecnica, da un lato, con la creazione artistica applicata e la gestione 
del bene culturale, dall'altro, nelle imprese, nei laboratori e in altri ambiti, in modo da 
accrescere le qualifiche sul piano sia teorico sia pratico;

16. chiede alla Commissione di promuovere ricerche e programmi di partenariato congiunti 
tra le industrie culturali e creative e il settore dell'istruzione e della formazione, nonché 
della formazione permanente, al fine di favorire l'applicazione delle nuove tecniche e 
dei nuovi strumenti creativi al settore dell'apprendimento, di rafforzare la formazione 
lungo tutto l'arco della vita segnatamente attraverso il Fondo sociale europeo, in 
considerazione del fatto che tale settore è in forte mutazione tecnologica, e viceversa di 
incoraggiare l'innovazione nell'industria culturale e nei settori creativi attraverso la 
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ricerca e l'insegnamento; sottolinea che l'apprendimento e le competenze interculturali 
aiutano i cittadini a comprendere altre culture  e contribuiscono all'integrazione sociale;

17. sottolinea l'esigenza di scambiare informazioni e buone prassi, rafforzare l'offerta di 
formazione, segnatamente nelle tecnologie digitali e nella gestione d'impresa, sviluppare 
nuove competenze e favorire l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita, ad esempio 
facilitando l'accesso ai programmi e ai fondi europei esistenti, permettendo quindi di 
migliorare l'accesso all'occupazione dignitosa e rafforzare e riconoscere le competenze 
dei creatori e dei lavoratori del settore culturale e della creazione, fortemente interessati 
dalle mutazioni economiche e tecnologiche;

18. ricorda che i mestieri dell'arte costituiscono uno dei pilastri del nostro patrimonio 
culturale e della nostra economia e che occorre dunque assicurarne la perennità 
attraverso adeguati meccanismi di trasmissione delle conoscenze e delle competenze, 
come sottolineato nella risoluzione del Parlamento europeo del 10 aprile 2008 sulle 
industrie culturali in Europa;

19. chiede alla Commissione di promuovere l'utilizzazione, la diffusione e lo sviluppo di 
software liberi e di standard aperti che rappresentano un potenziale d'innovazione, di 
creatività, di diffusione del sapere e di creazione di posti di lavoro;

20. sottolinea l´essenzialità di specifiche politiche della formazione per le industrie culturali 
e della creazione, che dovrebbero prendere in considerazione sia la dimensione formale 
che quella informale dell´apprendimento, svilupparsi come formazione continua lungo 
tutto l´arco della vita e realizzarsi anche attraverso il sostegno alle istituzioni formative 
del settore;

21. invita la Commissione a sollecitare gli Stati membri a completare il quadro del 
riconoscimento dei titoli professionali e dei percorsi formativi anche nell’ambito delle 
nuove competenze richieste dal comparto delle industrie culturali e della creazione;

22. chiede un maggior sostegno alla promozione della mobilità degli artisti e degli operatori 
della cultura, elemento che contribuisce ad offrire nuovi sbocchi e possibilità 
occupazionali;

23. promuove la mobilitazione dei fondi e programmi europei esistenti (ad esempio, lo 
strumento del microfinanziamento) a favore dello sviluppo delle piccole imprese e delle 
microimprese nel settore della cultura e della creazione, al fine di ottimizzare il sostegno 
alle imprese facilitando l'accesso all'informazione sulle possibilità di finanziamento e la 
semplificazione delle procedure di presentazione delle relative domande;

24. chiede alla Commissione di sollecitare gli Stati membri a sostenere l’educazione 
artistica e la creatività; in particolare invita la Commissione a integrare i programmi 
esistenti, in particolare Erasmus, Comenius, MEDIA, con linee di bilancio dedicate agli 
artisti, agli studenti ed ai docenti di scuole d’arte, ai giovani professionisti creativi , 
attraverso forme di scambio, tutoraggio, mobilità, residenze; 

25. invita la Commissione a sostenere gli investimenti nei programmi europei destinati alle 
industrie culturali e della creazione anche no profit, sia in termini di stanziamento che 



AD\851203IT.doc 7/8 PE448.926v02-00

IT

con la definizione di programmi specifici, in analogia con il programma MEDIA: 
chiede alla Commissione di studiare anche modalità specifiche di accesso alle risorse 
esistenti, in particolare al Fondo sociale europeo;

26. chiede agli Stati membri di promuovere la disponibilità di formazioni alla gestione, agli 
affari e all'imprenditorialità specificatamente destinate ai professionisti delle industrie 
culturali e della creazione onde fornire loro le capacità di comunicazione e di 
imprenditorialità richieste in un contesto socioeconomico in perpetua evoluzione;

27. incoraggia gli Stati membri ad assicurare un livello appropriato di protezione sociale e 
un minimo di esistenza sufficiente, in particolare nel settore dell'assicurazione contro la 
disoccupazione, dell'assicurazione sanitaria e del congedo di maternità, equivalente a 
quello di tutti gli altri lavoratori, a esplorare misure particolari anticipatrici e attive in 
materia di politica dell'occupazione, onde apportare una garanzia di continuità di redditi 
dignitosi nelle situazioni di discontinuità professionale che caratterizzano il settore della 
cultura e della creazione e prefigurare un mezzo di emancipazione individuale e 
collettiva; ritiene inoltre che il reddito minimo potrebbe essere uno strumento valido per 
garantire un tale livello di protezione sociale e che esso potrebbe anche articolarsi 
utilmente con lo sviluppo di percorsi formativi;

28. invita la Commissione a promuovere l'agenda del lavoro dignitoso dell'OIL e assicurare 
condizioni di lavoro dignitose onde ridurre le disparità sociali, lottare contro le 
discriminazioni e migliorare la salute e la sicurezza sul posto di lavoro nel settore delle 
industrie culturali e della creazione;

29. sottolinea che le industrie culturali e della creazione contribuiscono spesso a stimolare 
la riconversione delle economie locali in declino, favorire l'emergere di nuove attività 
economiche, creare posti di lavoro nuovi e durevoli e accrescere l'attrattività delle 
regioni e delle città europee in un obiettivo di coesione sociale e territoriale;

30. invita la Commissione, onde assicurare la perennità dei posti di lavoro nel settore della 
creazione, a vigilare affinché alle opere venga assicurata una tutela sufficiente contro la 
pirateria; ritiene, alla luce dei posti di lavoro già perduti in tale settore e delle minacce 
che incombono sul futuro, che occorre accordare una protezione sufficiente, in materia 
di diritto morale, che assicuri la perennità dei posti di lavoro del settore in Europa;

31. riconosce altresì l'interesse insito nella protezione dei diritti di proprietà intellettuale e in 
un approccio efficace agli attacchi che gli sono inferti; ritiene che tali attacchi 
minaccino in particolare la vitalità del settore, anche se i diritti di proprietà intellettuale 
rappresentano una garanzia per i redditi e l'occupazione nel settore culturale e della 
creazione;

32. riconosce l'interesse che l'insegnamento presenta nel formare all'imprenditorialità in tale 
settore.
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